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anche equipaggi del Reparto
prevenzione crimine, del-
l’Upg e del Reparto mobile —
hanno anche liberato 150 box
nel cortile tra via Cherasco e
via Val Maira, nelle cosiddette
«Case rosse» di Niguarda.
I box erano da tempo sfug-

giti a qualsiasi controllo da
parte dell’Aler. Basti pensare
che due garage erano stati ar-
redati con cucina e bagno.
Una sistemazione di fortuna,
ma utilizzata anche di recen-
te, fotografia della disperazio-
ne sociale che accompagna la
storia di questi caseggiati.
Nei box sono stati control-

lati 36 veicoli: 21 erano rubati.
Nel dettaglio 5 auto e 5 moto
sono state sequestratementre
altre sono state portate in de-
posito o restituite ai proprie-
tari. Gli agenti hanno control-
lato 43 persone (5 stranieri e
16 con precedenti penali) e
scoperto anche i residui di un
«giro di spaccio»: sequestrata
una pressa per cocaina e mol-
tissime bustine usate per con-
fezionare le dosi.
Trovate anche 22 bici che si

sospetta siano state rubate e
che ora finiranno sul sito del
Comunenella speranza di rin-
tracciare i proprietari. L’ope-
razione di ieri rientra nel
«progetto Penelope» per la si-
curezza dei quartieri popolari
ed era stata predisposta nei
giorni scorsi dal questore
Marcello Cardona e dal pre-
fetto Luciana Lamorgese. A
marzo era già toccato alle «ca-
se» di viale Sarca.
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Decaduta l’assegnazione

Nonpaga l’affittoAler
maha 36 laboratori
Il giallo della signoraX

T rentasei laboratori affittati a Milano
per un reddito di 60mila euro l’anno,
un appartamento in città oltre a vari

terreni aMilano e Settimomilanese. E una
casa popolare dell’Aler di cui non pagava il
canone. La vicenda è venuta fuori dopo che il
Tar ha rigettato la richiesta della signora X di
rientrare nell’appartamento popolare che le
era stato revocato dal Comune per
abbandono dell’alloggio. I giudici
amministrativi hanno dato ragione a Palazzo
Marino perché nei diversi sopralluoghi fatti
dall’Aler e dalla polizia locale, la signora
risultava assente. Così nel 2011 e così nel
2015. Una volta, preavvertiti dal custode, gli
ispettori dell’Aler hanno trovato la signora
che ritirava la posta, la quale dichiarava di
non vivere stabilmente nell’appartamento
ma in un’altra via cittadina dove aveva preso
in affitto un’altra abitazione. I sopralluoghi si
ripetono fino all’anno scorso sempre con lo
stesso esito. «In sua assenza— si legge nei
verbali— nessuna altra persona occupa il
suo appartamento». Da qui la decadenza
dell’assegnazione. Nonostante ciò, la signora
fa ricorso al Tar per rientrare in possesso
della casa e qui viene fuori che nell’anagrafe
delle utenze del 2010, la signora risulta
proprietaria «di un consistente patrimonio
immobiliare» ed è accusata di non aver
pagato il canone. La domanda è: comemai le
è stata assegnata una casa popolare?

M. Gian.
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In giunta

● L’assessore
all’Urbanistica,
Pierfrancesco
Maran,
classe 1980,
per i palazzi di
Porta Vittoria
auspica «che
si chiuda
a breve
il passaggio
di proprietà
e si avvii il
completa-
mento delle
opere
pubbliche»

● Il Tribunale
sta per
formalizzare
il trasferimento
degli immobili
a Progetto
Vittoria Real
Estate spa,
riferibile a York
Capital, mentre
i tre curatori
fallimentari
hanno
incaricato
l’impresa
di avviare la
bonifica per un
nuovo parco
da 30 mila
metri quadrati
tra viale
Umbria, via
Monte
Ortigara e via
Cervignano

Tra i palazzi fantasma
di Porta Vittoria
ripartirà il cantiere
Bloccati e invenduti per il fallimento di Coppola
I curatori danno il via alle bonifiche per il parco

Abbandonata L’area di via Monte Ortigara

Tutto recintato. Con le ster-
paglie ad altezza uomo, le abi-
tazioni disabitate e un degra-
do generale che colpisce co-
me un pugno nello stomaco.
Questa è Porta Vittoria oggi.
Ma da domani qualcosa po-
trebbe finalmente cambiare.
Dopo anni di stop dovuti al
fallimento dell’immobiliare
Porta Vittoria spa di Danilo
Coppola la situazione si è
sbloccata e i lavori potrebbero
ripartire a giorni. In attesa che
il Tribunale formalizzi il tra-
sferimento del complesso im-
mobiliare al Progetto Vittoria
Real Estate spa, riferibile a
York Capital, i tre curatori fal-
limentari hanno incaricato
l’impresa ad avviare i lavori
per la bonifica del
nuovo parco pub-
blico di 30mila
metri quadra-
ti nell’area
t r a v i a l e
Um b r i a ,
via Monte
Ortigara e
via Cervi-
g n a n o a
scomputo
degli oneri
di urbanizza-
zione.
A oggi è stata re-

alizzata quasi intera-
mente la parte residenziale, è
stato completato il supermer-
cato Esselunga, un parcheg-
gio e la rete stradale. Non ap-
pena sarà formalizzata la de-
cisione del giudice, verranno
riavviate tutte le procedure
perché il nuovo soggetto at-
tuatore possa da subito realiz-
zare il parco per la cui bonifi-
ca si stanno riavviando i lavo-
ri. Solo quando sarà comple-
tato il Parco, l’operatore potrà
avviare la commercializzazio-
ne di un primo lotto di resi-
denze. Sarà inoltre realizzato
un altro parco pubblico di 10
milametri quadrati a est di via
Cervignano (su cui affacciano
gli unici appartamenti già
abitati) e la parte a est di viale

Mo l i s e ,
d o v e è
prevista la
r e a l i z z a -

zione di im-
pianti sportivi.

«Dopo anni in
cui, a causa delle no-

te controversie giudiziarie che
hanno riguardato la prece-
dente proprietà, l’area è rima-
sta in uno stato di abbandono
e incuria, finalmente potrem-
mo essere a una svolta— dice
l’assessore all’Urbanistica,
Pierfrancesco Maran —. Spe-
riamo che si chiuda a breve il
passaggio di proprietà e si av-
vii il completamento delle
opere pubbliche». Il piano ur-
banistico sull’area risale al
2000, quando il ministero dei
Lavori pubblici approvò il
programma «Passante Ferro-
viario di Porta Vittoria». Il
programma integrato di in-
tervento sottoscritto nel 2002
tra il Comune e la società Me-
tropolis prevedeva la realizza-

zione di edilizia residenziale,
commerciale e terziario, e la
realizzazione della Grande Bi-
blioteca Europea. I problemi
iniziarono da subito con i can-
tieri bloccati tra il 2007 e il
2011 e poi, ancora dal 2014 a
oggi. Nel frattempo il proget-
to fu modificato. Nel 2016 la
sezione fallimentare del Tri-
bunale ha decretato il falli-
mento di Porta Vittoria spa.
L’area è stata affidata a tre cu-
ratori fallimentari che hanno
avviato un’interlocuzione con
Progetto Vittoria Real Estate
spa, che ha portato, nell’aprile
scorso, a un primo decreto da
parte del giudice delegato per
il fallimento che ha posto al-
l’attenzione dei creditori la
proposta della società. A se-
guito della valutazione favore-
vole da parte dei creditori, il
giudice potrà procedere al-
l’omologa della proposta di
concordato.

Maurizio Giannattasio
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